Alla Scoperta di un Abruzzo autentico

SPORT & NATURA

La conformazione dolce dei rilievi della maggior parte delle montagne abruzzesi, rende possibili sia lunghe escursioni a tappe sia brevi tragitti, sia nelle medie che nelle alte quote. Anche in piena area collinare o nella collina pedemontana, sono possibili belle camminate.
L’interesse paesaggistico è sempre molto alto, nella regione sono presenti 3 Parchi Nazionali ed un Parco Regionale ed oltre 50 Riserve Naturali con 0ltre il 30% del territorio protetto e spesso,anche da quote medie è possibile scorgere ampi panorami. Le difficoltà non sono mai proibitive, in ogni caso per evitare problemi dovuti all’orientamento, al cattivo tempo, ad imprevisti, è bene farsi accompagnare da guide esperte.

L’Accompagnatore di Media Montagna Regione Abruzzo che supporta le attività sportive proposte a secondo delle caratteristiche tecniche e sportive del gruppo proporrà le escursioni più adatte, anche in base alle previsioni meteo ed alle stagioni, inoltre egli, durante l’escursione saprà fornire tutte le informazioni riguardanti la flora, la fauna, la geomorfologia, la storia e le tradizioni dei luoghi visitati.

Di seguito si illustrano alcuni itinerari di trekking nel Parco Nazionale del Gran Sasso e nel Parco Regionale del Sirente Velino. Ma gli itinerari possibili sono innumerevoli e di varie difficoltà.
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Gruppo 1: ESCURSIONI PER PERSONE SPORTIVE O CON UNA BUONA PREPARAZIONE FISICA

1. IL LAGO DELLA DUCHESSA ( 1800 m.s.l.m.) per la Val di Fua (Velino) (Riserva naturale)

Partenza da Cartore 940 m.sl.m. (Valle del Salto) 

Tempo di percorrenza a/r 5-6 ore

Dislivello 860 metri

Difficoltà E (escursionistico)

Periodo ideale maggio e giugno

Il percorso parte dal suggestivo borgo disabitato di Cartore (abitazioni ristrutturate per uso vacanza)

e sale subito abbastanza ripido per un bosco misto che dopo una fascia rocciosa (passaggi esposti protetti da mancorrenti) entra in una faggeta con alberi anche secolari che, dopo un tratto assai ripido, conduce ai pascoli d’alta quota con la caratteristiche “ caparnie”, vere e proprie malghe della nostra zona.

Superato il dosso costituito dagli accumuli morenici dei ghiacciai quaternari che hanno modellato questa valle si giunge al piccolo lago glaciale che raggiunge la dimensione massima nel periodo dello scioglimento delle nevi.

In alternativa alla discesa per la stessa via di salita, si può continuare la salita fino a 1900 m.s.l.m. per poi riscendere per il Vallone di Teve, luogo d’elezione per la nidificazione dell’aquila, in questo caso le ore complessive di percorrenza diventano 7-8 e la difficoltà sale ad EE (escursionisti esperti).

Il gruppo del Velino oltre ad ospitare la fauna caratteristica dell’Abruzzo: lepri, volpi, mustelidi,

caprioli, cervi, cinghiali e lupi, è popolato dai grifoni, avvoltoi reintrodotti da qualche anno che con le loro dimensioni ragguardevoli ( fino a 3,20 metri di apertura alare) sono ingombranti inquilini 
dei cieli tersi del massiccio.
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2. IL MONTE D’OCRE ( 2204 m.s.l.m.) per la Valle di Settacque (Parco regionale Sirente-

Velino)

Partenza dalla Piana di Campo Felice 1528 m.s.l.m. 

Tempo di percorrenza a/r 5 ore

Dislivello 680 metri

Difficoltà E (escursionistico)

Periodo ideale maggio e giugno

Per sentiero facile si raggiunge il valico di Forcamiccia antica via di collegamento con l’Altopiano

delle Rocche (punto panoramico verso S sul Velino e verso NE sul Sirente e La Maiella), da qui per un bosco di faggi si entra nella valle Canavine che conduce alla più ampia Valle di Settacque,

raggiunta l’omonima Fonte si guadagna la cresta a quota 2000 che ci regala un colpo d’occhio su tutti i monti dell’Abruzzo fino anche ai Sibillini ed al Terminillo.

Questo itinerario si può effettuare nel periodo invernale con le ciaspole, fino a Forcamiccia anche in notturna con le ciaspole.

[image: image6.jpg]


                 [image: image7.jpg]



3. IL MONTE VELINO (2486 m.s.l.m.) (Parco regionale Sirente-Velino)

Partenza dalla Piana di Campo Felice nei pressi della miniera di bauxite 1642 m.s.l.m. 

Tempo di percorrenza a/r 9-10 ore

Dislivello reale circa 1000 metri

Difficoltà EE (escursionisti esperti)

Periodo ideale luglio ed agosto

Si attraversa dapprima una breve faggeta (per poi rimpiangerne l’ombra per tutta la giornata) per

percorrere le praterie fiorite che caratterizzano le valli glaciali del massiccio, una breve sosta al

Rifugio Sebastiani per affrontare la salita al Colle dell’Orso da cui scorgiamo (ancora lontana) la

piramide della vetta, per raggiungerla dobbiamo scendere al Colle del Bicchero per poi

riguadagnare la quota presso il Monte Cafornia oltre il quale ci attende l’ultimo strappo sulle ghiaie

che portano in vetta da cui la vista si apre verso S sui Monti Simbruini ed a SE sui Monti Marsicani

nonché, voltando lo sguardo, sugli altri massicci abruzzesi.

[image: image8.jpg]


                [image: image9.jpg]



4. IL MONTE CAMICIA (2564 m.s.l.m.) Per la cresta est ( Gran Sasso D’Italia) (Parco Nazionale del

Gran Sasso e dei Monti della Laga)

Partenza da Fonte Vetica (1632 m.s.l.m.) nella Piana di Campo Imperatore 

Tempo di percorrenza a/r 6-7 ore

Dislivello 932 metri

Difficoltà E (escursionistico)

Periodo ideale luglio ed agosto

Attraversato in macchina l’altopiano carsico di Campo Imperatore, unico nel suo genere in Europa, (tanto da essere ormai utilizzato per le location degli spot televisivi di quasi tutte le pubblicità in cui appaiono le montagne), saliamo per un ripido sentiero alla sella di Fonte Fredda da cui vediamo vicinissimo il mare Adriatico, dal Monte Conero alla caratteristica lingua di Punta Aderci e da cui già sovrastiamo le colline teramane e pescaresi. Saliamo più dolcemente lungo l’ampia cresta fra le praterie costellate di Stelle Alpine Appenniniche.

Aggirata la vetta del Monte Tremoggia ci affacciamo dalle Balconate del Monte Camicia sul

precipizio dell’orrida parete nord, in compagnia dei camosci che popolano le balze rocciose di

questa montagna. Un’ultimo pendio ghiaioso ci conduce alla vetta che ci regala uno spettacolo

mozzafiato. Si riscende per via più breve nel Vallone di Vradda fino al boschetto di conifere, abeti e larici, che ombreggiano la Fonte Vetica.
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5. IL MONTE SAN FRANCO (2100 m.s.l.m.) Per il Rifugio Antonella Panepucci (Gran Sasso D’Italia)

(Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga)

Partenza dalla S.S. 80 nei pressi del Passo delle Capannelle (1400 m.s.l.m.) 

Tempo di percorrenza a/r 5 ore

Dislivello 700 metri

Difficoltà E (escursionistico)

Periodo ideale settembre ed ottobre

Godendo dei meravigliosi colori del bosco autunnale quasi non ci accorgiamo di essere arrivati al

rifugio. Dopo una sosta obbligata per ammirare il panorama speciale che verso est va dalla Foresta del Chiarino sovrastata dall’imponente mole del Monte Corvo ( 2623 m.s.l.m.), dietro al quale spunta appena la cima del Pizzo d’Intermesoli (2635 m.s.l.m) che non riesce comunque a nascondere, benché in perfetto allineamento, la vetta occidentale del Corno Grande che con i suoi 2912 metri di quota è la vetta più alta dell’appennino. Ripartiamo attraversando la Valle del Paradiso che ci porta sulla facile cresta che ci conduce alla cima più occidentale del massiccio del Gran Sasso D’Italia.

Questo itinerario si può effettuare nel periodo invernale con le ciaspole
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6. IL MONTE SAN ROCCO E IL MONTE CAVA (2000 m.s.l.m.)

Partenza da Prato Agabito (1604 m.s.l.m.) 

Tempo di percorrenza a/r 5 – 6 ore

Dislivello effettivo 500 metri

Difficoltà E (escursionistico)

Periodo ideale settembre ed ottobre

Entriamo subito nella faggeta in veste autunnale e ci immergiamo nella tavolozza che contiene tutte le tonalità del giallo, del rosso e del marrone, ne usciamo ai Prati di Cerasolo dove inizia la cresta del Monte San Rocco del quale tocchiamo la cima (1880 m.s.l.m.) per continuare verso il Malepasso fino alla quota 2000 del Monte Cava, circondato da boschi come quello che abbiamo attraversato senza soluzione di continuità.

Questo itinerario si può effettuare nel periodo invernale con le ciaspole fino ai Prati di Cerasolo,

tornando indietro per lo stesso itinerario oppure scendendo per la Valpuzzillo.
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GRUPPO 2: ESCURSIONI SEMPLICI ADATTE A CHIUNQUE NON CONDUCA UNA VITA SEDENTARIA

7. LA CASCATA DI ZOMPO LO SCHIOPPO ED EREMO DI SANTA MARIA DEL CAUTO (1170 m.s.l.m.)

(Monti Simbruini) ( Parco Regionale dei Monti Simbruini)

Partenza da Morino (620 m.s.l.m.) 

Tempo di percorrenza a/r 4 ore

Dislivello 550 metri

Difficoltà E (escursionistico)

Periodo ideale maggio e giugno

La cascata ed il gioco d’acqua del torrente ci accolgono fragorosi a 10 minuti dal parcheggio, ma la nostra meta è l’Eremo del 1100 che resta nascosto nella faggeta che si risveglia e nasconde il sentiero attraversato da vari torrentelli.

La fatica di alcuni tratti più ripidi e compensata dalla bellezza dell’ambiente che attraversiamo e dall’eremo che ci appare all’improvviso come una visione.
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8. IL FONDO DELLA SALSA (1100 m.s.l.m.) (Versante nord del Gran Sasso D’Italia) (Parco

Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga)

Partenza S.P. da Castelli a Rigopiano (770 m.s.l.m.) 

Tempo di percorrenza a/r 3-4 ore

Dislivello complessivo 500 metri

Difficoltà E (escursionistico)

Periodo ideale maggio e giugno

Basta poco più di un’ora di cammino nel bosco per giungere alla base dell’orrida parete nord del

Monte Camicia, in questo posto denominato, con termine di derivazione popolare, Il Fondo della

Salsa, vengono convogliate, dai canali che scendono dal monte, tutte le acque di fusione dei nevai pensili perenni in quanto essendo incassati in profonde valli non vengono lambiti dal sole neppure in estate, qui, fra prati con infiorescenze degne dei giardini più curati, vagano i branchi di camosci costretti così in basso dalla neve che ancora ricopre le praterie delle quote più alte. L’esposizione, l’altitudine e la latitudine fanno del fondo della salsa un ambiente unico in Italia. Dopo aver goduto di questa meraviglia riscenderemo per una faggeta da favola per poi cercare il guado migliore per riattraversare il torrente e tornare al punto di partenza.

Il ritorno per la via di salita riduce l’impegno fisico e lo assimila ad un percorso turistico.
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9. L’ALTOPIANO DEL VOLTIGNO (1360 m.s.l.m.) (Gran Sasso D’Italia) Parco Nazionale del Gran

Sasso e dei Monti della Laga)

Partenza Rifugio Ricotta (1500 m.s.l.m.) 

Tempo di percorrenza a/r 4-5 ore

Dislivello complessivo 350 metri

Difficoltà E (escursionistico)

Periodo ideale luglio e agosto

Attraversato in macchina l’altopiano carsico di Campo Imperatore, unico nel suo genere in Europa, (tanto da essere ormai utilizzato per le location degli spot televisivi di quasi tutte le pubblicità in cui appaiono le montagne), risaliamo verso un boschetto di larici (una conifera poco frequente in appennino) e dal rifugio saliamo leggermente ad un sentiero che riporta nel bosco, all’interno del quale scenderemo fino ad uno degli altopiani più belli dell’Abruzzo e lo percorreremo fra estese fioriture ed animali al pascolo fino al laghetto di Sfondo. Il ritorno sarà naturalmente in salita.

Questo itinerario si può effettuare nel periodo invernale con le ciaspole.
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10. IL MONTE ORSELLO (2043 m.s.l.m.)

Partenza Piana di Campo Felice (1540 m.s.l.m.)  
Tempo di percorrenza a/r 4-5 ore

Dislivello 500 metri

Difficoltà E (escursionistico)

Periodo ideale luglio e agosto

Un 2000 a portata di mano (anzi di piede); ci si alza lungo una facile cresta con il panorama che si

alimenta di sempre nuovi paesaggi fino a quello che si gode dalla vetta che non avreste mai

immaginato così vicina.

Questo itinerario si può effettuare nel periodo invernale con le ciaspole.

Questo itinerario è adatto anche per un’escursione notturna nel periodo estivo.
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11. IL COLLE DELL’ORSO (2175 m.s.l.m.) per il Rifugio Sebastiani (Velino) (Parco regionale Sirente-

Velino)

Partenza Piana di Campo Felice (1650 m.s.l.m.) 

Tempo di percorrenza a/r 4-5 ore

Dislivello 500 metri

Difficoltà E (escursionistico)

Periodo ideale settembre ed ottobre

Un percorso piacevole che ci permette, raggiunto il colle, di gettare lo sguardo sulla vetta del Velino, sui Piani di Pezza, sul Monte Sirente e, più lontano sulla Maiella.
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12. LA VALLE DEL MORRETANO FINO ALLA SELLA (1984 m.s.l.m.) (Velino) (Parco regionale Sirente-

Velino)

Partenza Prato Agabito (1604 m.s.l.m.) 

Tempo di percorrenza a/r 4-5 ore

Dislivello complessivo 500 metri

Difficoltà E (escursionistico)

Periodo ideale settembre ed ottobre

Nei caldi colori autunnali dei faggi secolari in un bosco magico e più in alto nelle praterie riscaldate dal sole autunnale.

Questo itinerario si può effettuare nel periodo invernale con le ciaspole.
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ALTRI ITINERARI A TEMA

SCALIAMO UNA BARRIERA CORALLINA FOSSILE: IL CORNO PICCOLO DEL GRAN SASSO D’ITALIA (2655

m.s.l.m.)

Partenza La Madonnina (2040 m.s.l.m.) 
Tempo di percorrenza a/r 5-6 ore

Dislivello complessivo 600 metri

Difficoltà EE (escursionisti esperti)

La struttura del Corno Piccolo costituisce una particolarità nella geologia del Massiccio essendo

costituito da un calcare di origine biogena e quindi generato da organismi costruttori (coralli) nel Lias (200 milioni di anni fa ed emerso fra il Lias inferiore e l’Eocene (140 milioni di anni fa).

Possiamo notare questa particolarità nell’aspetto della roccia estremamente compatta e non

stratificata come quella di origine sedimentaria che caratterizza invece il Corno Grande.

In conseguenza di questo fatto l’accesso alla vetta risulta difficoltoso anche per la via normale che si snoda attraverso le uniche linee di debolezza della roccia di questa struttura e che conferisce alla salita il fascino proprio delle vie di arrampicata.
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SCOPRIAMO IL GHIACCIAIO PIU’ A MERIDIONE D’EUROPA: IL GHIACCIAIO DEL CALDERONE (2680

m.s.l.m.) (Gran Sasso D’Italia)

Partenza La Madonnina (2040 m.s.l.m.) 

Tempo di percorrenza a/r 4 ore

Dislivello complessivo 640 metri

Difficoltà E (escursionistico)

Saliamo facilmente per il Vallone delle Cornacchie e dopo una breve sosta al Rifugio Franchetti

superiamo l’accumulo morenico fino a scoprire, rintanato sotto i detriti per proteggersi dal sole,

quello che resta dell’antico immenso ghiacciaio che ha generato la valle.
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LA VETTA PIU’ ALTA DELL’APPENNINO: IL CORNO GRANDE DEL GRAN SASSO D’ITALIA (2912 m.s.l.m.)

Partenza Campo Imperatore Stazione Superiore della Funivia (2130 m.s.l.m.) 

Tempo di percorrenza a/r 5 ore

Dislivello complessivo 800 metri

Difficoltà EE (escursioni esperti)

La prima vetta delle catene montuose che oggi appartengono all’Italia ad essere esplorata nel 1573 dal capitano Francesco De Marchi, bolognese, accompagnato da un cacciatore di camosci locale.

Uno degli itinerari più frequentati del Gran Sasso per il fascino della vetta più alta, si cammina su un

sentiero quasi sempre scomodo o per le ghiaie o per la roccia ormai consunta dai numerosi

passaggi, sconsigliabile nel mese di agosto per il fastidioso affollamento che snatura la bellezza e la

maestosità dell’ambiente. L’origine sedimentaria e la presenza della dolomia nella composizione

chimica delle rocce lo differenzia nettamente dal contiguo Corno Piccolo conferendogli una

struttura di tipo appunto dolomitico.
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CONDIZIONI GENERALI ED INFORMAZIONI UTILI

La tariffa comprende l’accompagnamento dal luogo da cui si parte a piedi fino al ritorno,

l’assistenza riguardo alla sicurezza ed alle informazioni sui luoghi in cui si svolge l’escursione e

l’assicurazione obbligatoria di responsabilità civile.

I partecipanti alle escursioni sono tenuti ad equipaggiarsi in maniera adeguata e quindi a dotarsi del

seguente tipo di vestiario:

- intimo traspirante tipo capilene;

- maglia e pantaloni in tessuto antivento tipo windstopper, i pantaloni, se di tipo leggero, possono

essere eventualmente integrati in inverno da calzamaglia in capilene o lana;

- un capo caldo tipo giacca o maglione in pile;

- giacca a vento con cappuccio, senza imbottitura o con imbottitura staccabile;

- cappello e guanti caldi in lana o pile in inverno;

- cappello ed occhiali da sole in estate;

- scarponcini da trekking;

- zaino del volume di almeno 30 litri;

- almeno un litro di acqua in inverno e due in estate.

L’Accompagnatore può rifiutarsi di accompagnare persone non adeguatamente equipaggiate per l’itinerario da percorrere e per le condizioni meteorologiche previste od in atto.

L’Accompagnatore può variare l’itinerario programmato nel caso non lo ritenga adeguato alle

condizioni meteorologiche sopraggiunte o previste oppure alle condizioni psicofisiche dei

partecipanti.

I partecipanti alle escursioni dovranno dichiarare di essere esenti da patologie incompatibili con

l’impegno psicofisico richiesto per questo tipo di attività ed a segnalare patologie che anche non

compromettendo la prestazione richiesta per questo tipo di attività, possano richiedere una

particolare attenzione nei confronti del soggetto, oppure che possano comportare una difficoltà di assistenza nel caso dovessero acutizzarsi, in luoghi raggiungibili con difficoltà da personale medico o paramedico.

Ferdinando Lattanzi  





Accompagnatore di montagna

Maestro di escursionismo                                                 
ultimomoicano1@gmail.com

www.ultimomoicano.net
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